
   

COMUNE DI BARDONECCHIA 
CITTA’  METROPOLITANA  DI  TORINO 

_____________ 

 

 
DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.  7    

 
OGGETTO: 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - IMU - ALIQUOTE ANNO 2025 VARIAZIONE 

 
L’anno DUEMILAVENTICINQUE, addì VENTI del mese di FEBBRAIO alle ore 20:30, 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria di PRIMA convocazione. il 
Consiglio Comunale del quale sono membri i Signori:  

 
1 ROSSETTI/Chiara Sindaco Presente   

2 MONTABONE/Vittorio Vice Sindaco Presente   

3 AVATO/Francesco Consigliere Presente   

4 BESSONE/Clara Consigliere Presente   

5 BADO/Davide Consigliere Presente   

6 FUSER/Gianluigi Consigliere Presente   

7 GIBELLO/Alessandro Consigliere Presente   

8 VIVINO/Maria Teresa Consigliere Presente   

9 TIMON/Alessia Consigliere Presente   

10 BORGIS/Roberto Consigliere Presente   

11 COLOMBO/Emanuele Consigliere Presente   

12 PROCOPIO/Saverio Nicola Consigliere Assente 

13 NOSENZO/Andrea Consigliere Assente 

  Totale Presenti: 11 
  Totale Assenti: 2 

 
 

Assume la Presidenza il Sindaco ROSSETTI Chiara 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Serena MATARAZZO. 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, essendo presenti n. 11 membri su n. 13 
assegnati dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento sopra indicato.



   

 
Si procede con la proposta di delibera avente ad oggetto “imposta municipale propria – IMU – ali-
quote anno 2025. Variazione”. 
In proposito, il Presidente del consiglio ricorda come nel mese di dicembre si sia approvato il bilancio, 
senza prevedere l’innalzamento delle aliquote, tuttavia, sottolinea come nei giorni scorsi sia interve-
nuta una sentenza esecutiva nei confronti del Comune, circostanza che impone di trovare risorse. 
Precisa come sia già stato fatto un pre consiglio, nel rispetto della privacy, al fine di entrare nei 
dettagli della questione. Si tratta, in proposito, di una vicenda annosa, che risale al 1970. Aggiunge, 
inoltre, come sia già intervenuta una sentenza nel 2001 e come le amministrazioni che si sono sus-
seguite negli anni abbiano cercato di porvi rimedio, nel migliore dei modi possibili. 
La sentenza intervenuta prevede che il Comune debba riconoscere 608.000 euro circa alla contro-
parte e il Presidente del consiglio sottolinea come, in questa fase dell’anno finanziario, risulti com-
plicato fronteggiare tale evenienza. 
Pertanto, pur avendo provato in tutti i modi a cercare una soluzione differente, non si è potuto fare 
altro che aumentare le aliquote IMU. Ricorda il Presidente come in passato tali aliquote siano già 
state alzate per esigenze di bilancio e poi ridotte successivamente. Auspica, quindi, che questa 
manovra si possa ripetere, non appena la situazione sia rientrata. 
Sottolinea inoltre come il ritocco delle tariffe sia stato “chirurgico”, facendo un esempio per far com-
prendere l’entità della manovra. 
Interviene il Consigliere Borgis, per compiere una riflessione, specificando come in generale sia 
contrario, al pari degli altri amministratori, all’aumento delle aliquote. Ciononostante, in siffatta circo-
stanza derivante da una esigenza straordinaria, per risolvere una questione annosa, la speranza è 
che il prossimo anno si possa tornare ai valori precedenti. 
Compie, quindi, una dichiarazione di voto favorevole. 
Prende poi la parola il Consigliere Bado, che provvede alla lettura di un intervento scritto e compie 
una dichiarazione di voto favorevole. 
Risponde il Presidente del consiglio, ringraziando il Consigliere Bado per l’intervento fatto, che apre 
una visione laterale. Aggiunge, poi, come è senz’altro condivisibile avere una visione meno realistica 
e visionaria, purtroppo, occorre non perdere di vista la realtà, per una efficiente amministrazione. 
Specifica che quando è stata affrontata questa ultima emergenza, i legali del Comune avevano pro-
spettato la gravità delle cose, motivo per cui l’amministrazione è fin da subito corsa ai ripari, con 
l’aumento dell’importo accantonato nel fondo contenzioso, avendo avuto dunque una visione pro-
spettica in tal senso, agendo oggi secondo coscienza, con la speranza che il sacrificio odierno si 
traduca in un futuro più roseo per tutti. 
Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente del consiglio pone in votazione la proposta di deli-
bera.  
Pertanto, 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 
quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui 
ai commi da 739 a 783”; 
 
richiamati i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina 
dell’IMU; 
 
viste, altresì l’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate dalla 
Legge n. 160/2019; 
 
dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo Stato il 
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento 



   

delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 fissa, inoltre, 
per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono aumentarla 
sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 
 
rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta è 
il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 
dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9; 
 
rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti 
ad abitazione principale;  

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice 
che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al 
genitore affidatario stesso;  

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del D.Lgs 19 maggio 2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica; 

 
richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenente le definizioni 
di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad 
uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo; 
 
considerato che l’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, stabilisce che sono esenti dall'imposta 
i terreni agricoli come di seguito qualificati: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all'articolo 1 del D.Lgs 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le 
società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato D.Lgs n. 99 del 2004, 
indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, 
n. 448; 

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile; 

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 
1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 
del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 
del 18 giugno 1993; 

 
considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019 prevede le seguenti 
riduzioni del 50% della base imponibile:  

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al D.Lgs 22 
gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata 
dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 



   

dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità 
del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo 
precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni 
possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non 
superabile con interventi di manutenzione; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 
e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado 
che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che 
il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 
abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il 
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in 
comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 
principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al 
coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori; 

 
richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire dall’anno 
2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta 
in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 
titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno 
Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 
739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui 
rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, 
al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in 
misura ridotta di due terzi”; 
 
richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina le 
esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 
dicembre 2022, n. 197; 
 
richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei comuni 
in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della 
Legge n. 160/2019; 
 
richiamato l’art.12 comma 1 lettera f del Regolamento comunale IMU vigente che prevede 
l’assimilazione ad abitazione principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta a titolo 
di proprietà di usufrutto da anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente; 
 
richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante 
per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, 
precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 
i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 
- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’esenzione 
dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 



   

- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con 
aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio comunale, 
di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, riservata allo 
Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da 
quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per il 
comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale. 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 
 
rilevato che 
-  ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda diversificare le aliquote 
rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle aliquote 
deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale del federalismo fiscale”, 
che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle aliquote”, il quale forma parte 
integrante della delibera stessa. 

- con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 
2025, il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità riscontrate dai 
comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 
1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di 
alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redi-
gere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, uti-
lizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia 
e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025”. 

-  con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 è 
stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

 
visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato dal 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale ha individuato le 
fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, 
n. 160; 
 
richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha 
reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle 
aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso 
cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché 
elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 
 
richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 23/12/2024 avente ad oggetto 
“IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - IMU - APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025” con la quale 
si procedeva all’approvazione delle aliquote; 
 
preso atto però di sopraggiunte esigenze di bilancio discendenti dall’intervento di una sentenza 
esecutiva nei confronti del Comune, che richiedono la disponibilità di maggiori ricorse, e valutata 
dunque la necessità di procedere ad una revisione delle aliquote IMU entro il termine di 
approvazione del Bilancio come prorogato con D M del Ministero dell'Interno 24 dicembre 2024 (28 
febbraio 2025); 
 
preso atto che a seguito di tale variazione, si stima un incremento del gettito IMU totale pari ad € 
744.000,00; 
 



   

rielaborato dunque un nuovo prospetto delle aliquote IMU per l’anno 2025 mediante la procedura 
sopra descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo sistema 
informatico; 
 
ritenuto al fine di garantire i servizi erogati Ente e il mantenimento conservazione degli equilibri di 
bilancio, di approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto delle aliquote”, elaborato 
utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1); 
 
atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno 
efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 
rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”; 
 
richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il Ministero 
dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche per l’invio 
delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo Fiscale”; 
 
visto il vigente Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria; 
 
acquisiti sulla presente proposta di deliberazione i pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs n. 267/00 e s.m.i., dal Responsabile del servizio finanziario in merito alla regolarità tec-
nica/contabile; 
 
visto il parere favorevole rilasciato dal revisore del Conto ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs n. 267/00 
e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 42 “Attribuzioni dei consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L.; 
 
visto lo Statuto Comunale; 
 
con votazione palese, resa per alzata di mano, che dà il seguente risultato: 
 
dieci voti favorevoli e uno contrario (Consigliere Emanuele Colombo) 
 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate nel 

“prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale (All. 1), prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”. 

 
2) Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel rispetto 

della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore nazionale 
in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema di 
applicazione dell’IMU. 

 
3) Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto delle aliquote”, 

mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, entro il 14 ottobre 
dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito 
internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. 

 
4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge con una 

seconda distinta votazione espressa in forma palese per alzata di mano che dà il seguente risul-
tato: dieci voti favorevoli e uno contrario (Consigliere Emanuele Colombo). 



   

 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
Chiara ROSSETTI 

(Documento firmato digitalmente) 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Serena MATARAZZO 

(Documento firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

X dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4. del D.lgs. n. 267 del 
18.8.2000) 
 

  
 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Serena MATARAZZO  

(Documento firmato digitalmente) 
 

 


